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VITTORIO EMANUELE II 



PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA RAZIONE 
RE D'ITALIA 



Visio l'atto pubblico del 13 ollobrc 1801, rogato Baldioli, co- 
stitutivo di una Società Anonima per la costruzione delle strade 
ferrale Calabro-Sicilie ; 

Visio l'articolo 40 del Codice dì commercio, e l'articolo 1* della 
Legge 30 giugno 1853; 

Visio il parere emesso dal Consiglio di Slato in adunanza del 
14 febbraio 1862; 

Sulla proposizione del Ministro di Agricoltura , Industria e 
Commercio, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1. 

La Società Anonima per la costruzione delle strade ferrate Ca- 
labro-SicuJc, costituitasi in Torino con istrumento del 13 ottobre 
1861, rogato Baldioli, è autorizzata, e ne sono approvati gli Sta- 
tuii a detto instrumento inserti, solto l'osservanza di questo Decreto. 
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Ari. 2. 

Gli Stallali della Società predetta saranno modificati come in 
appresso : 

A. L'articolo 4 sarà riformato in questi termini: 

« La Società s'intenderò definitivamente costituita dal giorno del 
i Real Decreto d autorizzazione, ed avrà una durata non maggiore 
« di anni dodici. » 

a Verificandosi, però, il caso contemplalo dall'articolo 4 dei 
« Capitolato annesso alla Legge di Concessione dei 28 luglio 1861, 
« la durata delia Società sarà prolungala di altri sei anni. » 

t La Società, nel termine di giorni quaranta dalla data di sua 
a autorizzazione, dovrà far constare presso il Tribunale di Com- 
« mcrcio di Torino del versamento da parte dei Soci, ìn conto 
« delle loro azioni, d'una somma non minore di tre milioni di 
« lire, ivi compresi i due milioni prima d'ora depositati nelle 
v Regie Casse a titolo di cauzione, in conformità dell'art. 5 della 
« Convenzione annessa alla Legge di Concessione, a 

e Dovrà parimenti aver giustificalo, nel modo che sopra, di 
a avere depositato nelle casse dello Slato un milione di lire, che 
a dovrà restai- vincolato al pari dei premtnlovati due milioni sino 
a alla estinzione della Società in garanzia degli impegni che si 
_j possono da essa contrarre verso i terzi, ì (') 

B. L'alinea dell'articolo 6 sarà concepito in questi termini : 
_« II relativo deconlo verrà liquidalo dal Consìglio d'Amministra- 

(■) «DCBlultìioD alinoti, cow semento il deporlo dì nn milione di lire a ga- 
raniia Agl'impegni venne soppresso toh decreto Reale in data delti 21 aprile 
1862. 
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• /.ione con intervento del Commissario Governativo, e presentato, 

• per l 'approvazione, all'Assemblea Generale nel termine di tre mesi 

• Julia data dell'autorizzazione della Società, munito dei documenti e 
< carte giustificative. » 

C. Negli articoli 7, 8 ed altri, ove trovasi la parola «obbligazioni* 
verranno sostituite quelle di i azioni di capitale. » 

D. Infine dell'articolo 8 sarà fatta la seguente aggiunta: 

< Questi soscrittorì delle azioni di capitale resteranno solidaria- 

• mente obbligati con qualunque possessore delle medesime a 
» garantire il versamento dei primi cinque decimi del loro valore, b 

E. Nell'articolo 10, dopo le parole t emissione di altre azioni di 
capitale » si dira « obbligazioni sociali »; e nel fine dell'articolo 
stesso si aggiungerà « salvo il disposto dall'articolo 45 dei pre- 
» senti Statuti, o 

F. L'articolo 21 sarà riformato nei seguenti termini: 

a Gli amministratori e gli agenti della Società sono mandatari 
« lemporarii revocabili, soci o non soci, stipendiali o gratuiti. » 

■ La Società sarà retta da un Consiglio d'Amministrazione com- 
« posto di 11 membri, i quali durante il primo quadriennio, sa- 
>! ranno i signori Pietro Augusto Adami, Giuseppe Villa della Casa 
«fratelli Bolmida, Ingegnere Stefano Broda, Israele Forti, Pietro 
i Gonzalcs, Dottor Luigi Pisa, Leone Rocca, Cesare Levi, Giuseppe 
■ Pisa, Carlo LalEtte, e Cavaliere Avvocato Carlo Brune! Deputato 
« al Pai-lamento. » 

i Compiuto il 4° anno, tra degli anzidetti membri designati daila 
« sorte cesseranno di far parte del Consiglio, e sai-anno rimpiazzali 
t mercè la libera elezione dell'Assemblea sociale. » 

a Al compiersi del secondo quadriennio altri quattro membri 
i parimenti designati dalla sorte usciranno dal Consiglio e saranno 
« nello stesso modo surrogati. Nella medesima guisa usciranno pure 
.< dal Consiglio i rimanenti membri dopo altri quattro anni, laddove 
« la durata della Società si prolunghi sino ad anni 18. i 
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o Accadendo che per morie, rinuncia od altro impedimento per- 
« mancnlc, alcuno dei membri del Consiglio venisse a mancare, l'As- 

* scmblea sociale nella sua prima adunanza ne nominerà altro in suo 
a luogo, e fraltanlo funzioneranno i rimanenti. » 

a I membri uscenti dal Consiglio potranno sempre essere rieletti. > 

G. Al primo paragrafo dell'articolo 22 si aggiungerà: rami con 
11 obbligo di aggiungerne altre quattrocento. » 

H. L'articolo 25 comincierà: Il Consiglio lì'Aiiiniiiiislrazionc, su- 
« bordi natamente alle deliberazioni dell'Assemblea generale, regola 
il l'andamento, ecc., ecc. » 

/. All'art. 45, invece, delle parole « nuove obbligazioni al porta- 
li toro od in altro modo » si dirà « obbligazioni sociali, od in 
« altro modo , come pure per la creazione di nuove azioni di 
« capitale. > 

E si aggiungerà inoltre in fine dello stesso articolo il seguente pa- 
ragrafo: i L'emissione di nuove azioni di capitale e di obbligazioni 
« sociali dovrà essere approvata dal Governo, » 

K. All'art, 51, invece delle parole muove obbligazioni » si dirà 

* nuove azioni di capitale, di obbligazioni sociali. » 

L. All'art. 58 un nuovo paragrafo porterà: 
« In ogni caso l'ammortizzazione di dette azioni di capitale do- 
li vrà regolarsi in modo, clic si compia intieramente prima che scada- 
« la durata della Società stabilita dall'art. &° dei presenti Statuti. » 



Art. 3. 



La Società sarà soggetta alle imposte, tasse e discipline stabilii-' 
dalle vegliami leggi, e che possono stabilirsi in avvenire sullo Società 
industriali. 
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Aut. 4. 



La Sociotii sarà sottoposta a speciale vigilanza governai iva, e dovrà 
contribuire nelle spese del commissariato amministrativo sino a con- 
correnza di lire seimila annue. 

Art. 5. 

La presente autorizzazione potrà essere rivocala senza pregiu- 
dizio di diritto dei terzi in caso di violazione o di inadempimento 
degli Statuii approvati o delle disposizioni avanti espresse. 

Ordiniamo che il pi-esente Decreto, munito del sigillo dello Stalo, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Rcgao 
d'Italia, mandando a cliiuiHjue spelli di osservarlo e farlo osservare. 
Dato a Torino addi 27 marzo 18G2. 



Firmato VITTORIO EMANUELE. 



Contrassegnalo Pepou, 

Per ampi [azione 
Ti Direttore della Divisione del Commercio 
sottoscritto II. SBRRA. 

Registralo alla Corle dei Comi 
addi 31 marzo IR62. 
Registro il. Uecr. amminislr., a carie il 
Suttoscr. Webblin. 
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TITOLO I. 



Costituzione, denominazione, oggetto, 
sede, durata della Società. 



Art. 1. 

È costituita fra i possessori dei (itoli in appresso creali una So- 
cietà Anonima colla eie no mi nazione di Società Anonima per la co- 
struzione delle strade ferrili*: Cttìiiuro-SicuU: 

Art. '1 

La Società lia per oggetto l'esecuzione delle linee di strade fer- 
rate Calabresi e Siciliane, concessa per Lc^»e luglio 1 801 , in- 
serita nel giornale officiale del Regno d'Italia, 

ii) Per le provincia coni incutali — la linea da Taranto a Reggio; 
l>) Per la Sicilia — la lìnea da Messina a Siracusa per Catania 
— la linea da Catania a Palermo, con diramazione sopra Gìrgenti; 



in 

c) 11 diritto di preferenza per l'eseguimento della linea da Pa- 
lermo a Marsala. 

Art. 3. 

La sede della Società c stabilita in Torino. Ivi avrà essa il pro- 
prio ufficio principale, e terranno le loro sedute il Consiglio d'Am- 
ministrazione, e l'Assemblea Sociale. 

Art. 4. 

La Società s'inlcnderà definitiva mente costiluila dal giorno del 
Reale Decreto d'autorizzazione, ed avrà una durala non magggiore 
di anni dodici. 

Verificandosi però il caso con te ni] ila to dall'art. lf del Capitolalo 
annesso alla Legge di Concessione del 28 luglio 186(, la durala 
della Società sarà prolungata di altri sei anni. 

La Società nel termine di giorni quaranta dalla data di sua au- 
torizzazione dovrà fai- constare presso il Tribunale dì Commercio 
di Torino do! versamento da paite dei Soci , in conto delle loro 
Azioni, di una somma non minore di Ire milioni di lire, ivi com- 
presi i due milioni prima d'ora depositati nelle regie casse a ti- 
tolo di fruizione, in conformità dell'articolo 5" della Convenzione 
annessa alla Legge di Concessione. 

TITOLO II. 
Della Concessione. 

Aht. 5. 

1 signori Pietro Augusto Adami, fratelli Bolmida, Ingegnere Vin- 
cenzo Stefano Brcda, Zaccaria Pisa, e Pietro Gonzales, quest'ultimo 
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anche pel signor Giulio lieilinzaghi, lanlo in nome proprio, die in 
(lucilo dei loro cumleressali, irasmellono «Ila Soeielà Anonima come 
sopra costituita, allo stesso lilolo per cui essi medesimi la posseg- 
gono, la Concessione delle ferrovie della Calabria e della Sicilia 
giusta la Legge citala all'art. 2*. 

Sono quindi trasfusi «nella Società Anonima lulli i diritti e gli 
obblighi emananti dalla Legge [stessa, non che dal Contratto sti- 
pulato col Ministero dei Lavori Pubblici il 30 aprile 1861 , e dal 
relativo Capitolato. 

Aut. 6. 

La Società Anonima rimborserà ai trasmittenti e loro cointeres- 
sali la rispediva quota del deposilo verificato a cauzione dell'im- 
presa, non che di tulle le spese da essi sostenute relative alla Con- 
cessione, ed anche quelle lincia erogale e che ulteriormente si 
erogheranno per l'attuazione e l'esercizio della Concessione mede- 
sima lino al giorno in cui essa stessa Società Anonima eomincìcrà 
le sue operazioni. 

11 relativo deconto verrà liquidalo dal Consiglio d' Amministra- 
zione con intervento del Commissario Governativo, e presentato per 
l'approvazione all'Assemblea generale nel termine di tre mesi dalla 
data dell'attuazione della Società, munito dei documenti e carte 
giustificativo. 

TITOLO [II. 

Creazione delle Azioni di Capitale e delle Azioni di Dividendo. 

Art. 7. 

Sono create sedicimila Azioni di Capitate da lire cinquecento 
ciascuna, rappresentanti un capitale di lire otfo milioni, ripartite in 
dieci Serie, ciascuna di milleseicento Azioni. 
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Art. 8. 

Queste Azioni di Capila/c vengono assunte dalle seguenti Dille 
nella quantità rispettivamente indicata, che sarà composta di tulle 



le Serie dicesse in parli eguali, cioè: 

Sig. FrdleEli Bolmida . . . N* 2007 

i Vincenzo Stefano Brada » 1501) 

> Pietro Gonzales t 1500 

> Israele e Lazzaro fratelli Forti . . . . » 1500 

• Zaccaria Pisa i 1500 

i Leone Rocca » 1500 

» Jacob Levi e figli » 1500 

» Giuseppe Pisa » 1500 

» Carlo Laffitte » 1500 

» Pietro Augusto Adami > 1333 



N.° 10,000. 

Onesti soscriltori della Azioni di Capitale resteranno solid aria- 
mente obbligati con qualunque possessore delle medesime a ga- 
rantire il versamento dei pi-imi cinque decimi del loro valore. 

Art. 9. 

Le Azioni di Capitate danno diritto: 

ir) All' interesse dell' otto per cento annuo sulle somme effettiva- 
mente versate dal di degli avvenuti versamenti, da pagarsi nelle 
epoelìe del primo gennaio e primo luglio di ciascun anno; 

b) Al rimborso del capitale, quando verranno astratte a sorte , 
nel modo e tempo stabilito in appresso all'art 58; 

c) All' intervento e voto nell'Assemblea sociale, nei termini con- 
templali all'art. 41. 

Art. 10 

Versato per intero l'importo delle dette Azioni di Capitale, qua- 
lora la Società abbisognasse di ulteriori fondi, il Consiglio di Aro- 
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ministra zio ne proporrà all'Assemblea sociale l' emissione di altiv 
Azioni di Capitale, obbligazioni sociali, od altro modo che stimasse 
più conveniente per procurarseli a prestito, salvo il disposto dal- 
l'art. 45 dei presenti Stallili. 

Art. \\. 

In corrispettiva rappresentanza tanto del conferimento della Con- 
cessione, quanto dell'obbligo assunto di fornire i capitab necessari 
all' intrapresa, sono create scssantamila Azioni di Dividendo sociale. 

Art. 12. 

Le Azioni di Dividendo danno diritto: 

a) Alla percezione di una parte proporzionale del beneficio nello, 
che dopo le pi-elevazioni in appresso stabilite rimarrà riparàbile 
annualmente, non che del fondo della liquidazione definitiva del- 
l'attivo sociale; 

b) All'intervento e voto nell'Assemblea sociale nei termini con- 
templali all'art. 41.- 

Art. 13. 

Queste Azioni di Dividendo sono assegnate e ripartite come segue: 



Al signor Pietro Augusto Adami N.° 21 ,000 

Ai signori Fratelli Bolmida ....... t fi,500 

Al signor Ingegnere Vincenzo Stefano Creda . . • 3,656 

Ai signori Israele e Lazzaro fratelli Forti . . . > 3,656 ' 

Al signor Pietro Gonzales t 3,656 > 

» Leone lìocca i 3,656 ^ 

» Jacob Levi e figli ■ 3,656 ■ 

» Giuseppe Pisa , . . . » 3,658 < 

i Carlo Laffllie » 3,656 

» Zaccaria Pisa » 3,656 ■ 

» Pietro Augusto Adami suddetto ...» 3,250 



N.° 60,000 
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Art. 14. 

Le Azioni di Capitale e le Azioni di Dividendo sono indipendenti 
le «ne dalle altre, e possono essere possedute e trasmesse sepa- 
ratamente. 

Art. 15. 

Tanto le Azioni di Capitale, che le Azioni dì Dividendo sono al 
portatore. 

La cessione se ne opera eolla semplice tradizione. 



Le une e le altre sono slaccate da un registro a matrice: hanno 
il timbro a secco della Società, e sono sottoscritte da due Membri 
del Consiglio d'Amministrazione. 

Art. 17. 

Ciascuna Azione di Capitale, come ciascuna Azione di Dividendo, è 
indivisibile. 

La Società non riconosco che un solo proprietario per ogni titolo. 
Art. 18. 

Il possesso di un'Azione di Capitale o di un'Azione di Dividendo 
imporla adesione agli Statuti della Società. 

Gli eredi o gli aventi causa dall' intuì 'essalo non possono sotto 
alcun pretesto provocare l'apposizione dei sigilli sui beni, denari, 
o valori della Società; e per l'esercizio dei loro diritti dovranno 
riportarsi agli inventari!" sociali, ed alle deliberazioni dell'Assemblea 
generale. 
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Art. 19. 

I versamenti sulle Azioni di Capila!.' avranno luogo in ragione 
dei bisogni sociali , alle epoche e nei luoghi e modi che saranno 
determinati dal Consiglio d'Amministrazione. 

Per ogni Azione di Capitale sarannno versati! italiane, lire due- 
cento all'alto del ricevimento delia medesima : la domanda di ver- 
samenti successivi sarà fatta pur dodicesimi sulle restanti lire tre- 
cento, ed annunciala con un avviso inserito nei giornali ufficiali di 
Torino, Milano, .Napoli, e Palermo, almeno un mese prima dell'e- 
poca die sarà fissala pel versamento. 

Aut. 20. 

Xcl caso di mancanza ai versamenti entro otto giorni da ((nello 
l'issato per ciascuno dei medesimi, sarà dovuto da tale giorno alla 
Società sulla somma non pagala l' interesse in ragione dell'annuo 
otto per cento. 

I numeri delle Azioni di Capitale in ritardo di versamento sa- 
ranno pubblicali nei giornali indicati nel precedente art. Iti. 

A partire del ventesimo giorno dopo questa pubblicazione la So- 
cietà, senza obbligo di mettere in mora, e senza altra formalità , 
avrà il diritto di far vendere le dette Azioni di Capitale sopra du- 
plicati portanti lo slesso numero, a mezzo di un agente di cambio, 
per conto, rìschio e pericolo del portatore moroso. 

Quelle rimaste presso il portatore medesimo s' intenderanno an- 
nullate di pien diritto in qualunque, mano si trovino. 

L'applicazione del prezzo ricavato dalla vendita, deduzione falta- 
delle spese ed interessi dovuti , si opererà incominciando dai più 
antichi versamenti ineseguiti. 

L'eccedenza eventuale del prodotto della vendita apparterrà al- 
l'espropriato. 
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TITOLO IV. 
Consiglio d'Amministrazione. 

Art. 21. 

Gii Amministratori c gli Agenti della Società sono mandatali 
temporari revocabili, soci o non soci, stipendiati o gratuiti. 

La Società sarà retta da un Consiglio d'Amministrazione com- 
posto di undici Membri, i quali durante il primo quadriennio sa- 
ranno i signori Cav. Pietro Augusto Adami , Giuseppe Villa delia 
casa Fratelli Bolmida, Ing. Vincenzo Stefano Iireda, Israele Forti , 
Pietro Gonzales, Dottor Luigi Pisa, Leone Rocca, Cesare Levi, Giu- 
seppe Pisa, Carlo Laflìtle, e Cav. Aw. Cario Brunct Deputalo al 
Parlamento. 

Compiuto il quarto anno, tre degli anzidetti Membri designati 
dalla sorte cesseranno di far parte del Consiglio, e saranno rim- 
piazzati mercé le libera elezione dell'Assemblea Sociale. 

Al compiersi del secondo quadriennio altri quattro Membri , pa- 
rimenti designati dalla sorte , usciranno dal Consiglio e saranno 
nello stesso modo surrogati. 

Nella medesima guisa usciranno pure dal Consigbo i rimanenti 
Membri dopo altri quattro anni , laddove la durata della Società 
sì prolunghi sino ad anni dìedotlo. 

Accadendo che per causa di morte, rinuncia, od altro impedi- 
mento permanente , alcuno dei Membri del Consiglio venisse a 
mancare, l'Assi 'ini ile a sociali: nella sua prima adunanza ne nomi- 
nerà altro in suo luogo, e frattanto funzioneranno i rimanenti. 

I Membri uscenti daJ Consiglio potranno sempre essere rieletti. 



Ogni Membro del Consiglio d'Ari immisi razione dovrà depositare 
nella Cassa della Società , per lutto il tempo in cui dureranno e 
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sue funzioni, duecento Azioni di Capitale di tulle le Serie in parli 
eguali, e quattrocento Azioni di Dividendo, 

Sulle Azioni di Capitale gii verranno pagati gl'interessi ad ogni 
scadenza. 

Gli verranno poi rilasciate le Azioni di Capitale stesse apparte- 
nenti alle Serie die saranno estratto a sorte per l'estinzione , al- 
lorché ne segua l'estrazione, senza l'obbligo in esso di sostituirne 
altre; fermo però sempre il deposilo ili'llu ijitulh-ncento Azioni di 
Dividendo, anzi con obbligo di nggitingm'cnc altre quattrocento. 

Ctù entrasse a far parie del Consiglio in seguito, non avrà ob- 
bligo di depositare che il numero delle Azioni di Capitale che si 
troveranno avere in deposito al momento del suo ingresso gli altri 
Membri del Consiglio , ritenuto esistente anche per esso l'obbligo 
dei deposito delle quattrocento Azioni di Dividendo. 

Art. 23. 

I Membri del Consiglio d'Amministrazione ricevono delle meda- 
glie di presenza, il cui valore è (issato in italiane lire ottanta per 
ogni giorno di seduta, coll'obbligo d'intervenire, occorrendo, anche 
a due sedule in un giorno, ed un'annua indennità di italiane lire 
quatlromila per ciascuno, rìpartibili in quattro eguali rate trime- 
strali posticipate. 

Art. 24. 

II Consiglio d'Amministrazione nella sua prima seduta eleggerà 
nel proprio seno un Presidente ed un Vice -Presi dente , che dure- 
ranno in carica un anno. 

Alla fine d'ogni anno il Consiglio proceder, 1 ! alla rinnovazione 
della nomina dei propri Presidente e Vice-Presidente , con facoltà 
di rieleggere i cessanti. In caso di morte, rinuncia od altro im- 
pedimento permanente dell'uno o dell'altro, il Consiglio nominerà 
il sostituito pel tempo che fosse per mancare al compimento del- 
l'anno in corso. 
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In caso di semplice assenza od altro momentaneo impedimento 
del Presidente e del Vice-Presidente, il Consiglio designa quello fra 
i suoi Membri che deve provvisoriamente adempiere le funzioni 
di Presidente. 

Art. 25. 

Il Consiglio d'Amministrazione, subordinatamente alle delibera- 
zioni dell'Assemblea Generale, regola l 'a rida mento generale dì tutta 
l'Azienda Sociale. Esso rappresenta la Società tanto in giudizio clic 
fuori, come pure nelle contrattazioni, ed in tutti gli altri rapporti 
tanto col Governo che coi terzi ; delibera sulle condizioni alle quali 
convenga aspirare nei pubblici incanti o per trattative private agli 
appalti di costruzioni delle ferrovie per conto della Società nei 
sensi del Contratto di Concessione, e stipula l'assunzione degli ap- 
palti medesimi; stipula parimenti ed approva contratti di compra 
e vendita di mobili ed immollili. E autorizzato a pagare , o rila- 
sciare mandali di pagamento, ad esigere ogni somma di denaro , 
a rilasciare quilanze. Determina tulle le spese d'amministrazione , 
provvede al col loca meri lo dei fondi disponibili, compila ed approva 
i regolamenti relativi all'ordine del servizio per la costruzione delle 
ferrovie, e per ogni altro oggetto ; autorizza ogni contrailo, tran- 
sazione, compromesso, opposizione legale, inscrizione, ra noci laz ione, 
0 riduzione d'inscrizioni ipotecarie; nomina e revoca tulli gli im- 
piegali ed agenti ; di'lenuina le loro ali diluzioni ed i loro slipendi; 
e delibera su tutte le quislioni nei limiti amministrativi della So- 
cietà; presenta all'Assemblea Sociale nella sua adunanza ordinaria 
annuale i conti ed i bilami di'UVsm izio sociale ; ed un rapporto 
circostanziato delle condizioni della Società; e soltoponc all'appro- 
vazione dell'Assemblea stessa in adunanza sia ordinaria che straor- 
dinaria tutte quello proposte che ne dipendono a termini del pre- 
sente Stallino. 

Art. 20. 

Il Consiglio d'Amministrazione potrà delegare in tutto od in 
parte i suoi poteri per uno o più oggetti speciali e determinati . 



la 

e conferire nd alcun suo Membro, od audio ad altra persona, facoltà 
permanenti per affari correnti e giornalieri. 



I Membri del Consiglio d'Am minisi razione non contraggono per 
causa della loro gestione alcuna obbligazione personale o soiidaria 
relativa agli obblighi della Società. 

Essi non sono responsabili che dell'adempimento delle loro 



i-ino. Avrà" ima riunione ordinaria nel primo** mercoledì di ciascun 
mese , e se il mese cominci da mercoledì, nel giorno immediata- 
mente successivo. Si riunisce pure straordinariamente ogni qual 
colla il insogno lo esiga, col preavviso di cinque giorni, ila tras- 
mettersi per lettera assicurata al domicilio di ciascun Membro del 
Consiglio. L'invito accennerà i principali oggetti da trattarsi. Ogni 
Membro del Consiglio che non abbia il proprio domicilio a Torino 
o a Milano dovrà sceglierlo nell'una o nell'altra di cjuesle città, e 
notificarlo al Presidente , come gli notificherà gli eventuali cam- 
biamenti del domicilio medesimo. 

Aiti'. 29. 

I Membri del Consiglio d'Amministrazione impediti possono l'arai 
rappresentare da altri Membri ilei Consiglio medesimo, incarican- 
doli anche per lettera da rimettersi in atti; ma non avi-anno diritto 
a medaglia di presenza. 

Tuttavia niun Membro del Consiglio potrà avere nel medesimo 
più di due voti fra sé ed altri Membri da lui rappresentati. 



Art. 30. 



il Consiglio d' Amministrazione delibera a maggioranza di voli. 
Pella validità delle sue deliberazioni occorre però che siano pre- 
semi, o rappresentati almeno, sette dei suoi Membri. In caso di parità 
il voto del Presidente è preponderante. 

Per deliberare sul!' impiego temporaneo di somme di ragione 
sociale, si richiederà il concorso di tre quarti dei voti dei Membri 
presenti. 

Aht. 31. 

Le deliberazioni del Consiglio saranno estese in processo verbale 
che vien sottoscritto da tutti Ì Membri presenti e dal Segretario. 

Dei processi verbali viene tenuto esatto registro. Le copie o gli 
estratti dei medesimi da prodursi in gmdicio od altrove saranno 
cerziorati dal Presidente. 



tìtolo v. 

Del Presidente e del Vice-Presidente. 



Aut. 32. 

li Presidente ha l'incarico di dirigere l'Ufficio della Società nella 
sua sede: di convocare il Consiglio d'Amministrazione alle sedute 
straordinarie e l'Assemblea Sociale, quest'ultima dietro delibera- 
zione del Consiglio; di presiedere le riunioni dell'uno e dell'altra, 
di curare l'esecuzione delle loro deliberazioni, di sottoscrivere uni- 
tamente al Segretario gli alti d'Ufficio e di esercitare quelle altre 
attribuzioni che potranno venirgli conferite da un regolamento in temo. 
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Art. 33. 

Il Vice-Presidente supplisce al Presidente in caso di suo impedi- 
mento per tutti gli incarichi a questo affidali. 



TITOLO VI. 
Del Direttore Generale delle Costruzioni. 



Art. 34. 

La Società ha un Direttore generale delle cos trazioni delle fer- 
rovie all'immediata dipendenza del Consiglio d'Amministrazione. 

Art. 35. 

Tale qualità viene conferita pel primo triennio al signor Inge- 
gnere Vincenzo Stefano Creda, che accetta. 

Art. 30. 

Allo spirare del primo triennio spetterà al Consiglio d'Ammìni- 
slrazione la nomina di altro Direttore generalo delle costruzioni per 
tre anni, e cosi dì triennio in triennio. 

11 Direttore, di cui cessa l'ufficio, può essere rieletto. 

Art. 37. 

L'emolumento del Direttore dei lavori viene fissalo dal Consiglio 
d'Amministrazione: ma il signor Breda durante il primo; triennio 
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ìì 

continuerà a jierccpirc l'emolumento che attualmente gode per la 
direzione che presta pei lavori in corso. 

Aut. 38. 

,\cl caso di morte od altro impedimento del Direttore delle ca- 
strazioni, il Consiglio d'Amministrazione provvedere provvisoria- 
mente alla sua sostituzione pel tempo che rimanesse al compi- 
mento del triennio in corso. 

Art. 39. 

Le attribuzioni del Direttore generale delle costruzioni formano 
il soggetto di apposito regolamento che viene compilato ed ap- 
provalo dal Consiglio d'Amministrazione. 



TITOLO VII. 
Assemblea Generale. 



L'Assemblea Generale regolarmente convocata rappresenta l'uni- 
versalità degli interessati. 

Art. 41. 

Ogni possessore di vaiti Azioni di Capitale congiuntamente a qua- 
ranta Azioni di Dividendo avrà diritto ad un voto nell'Assemblea 
Generale. 

Vi avrà pure diritto ad un volo ogni possessore di cenici- 
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lauta Azioni di Dividendo; ed egualmente ogni possessore dì qua- 
rantadnque Azioni di Capitale. 

Si farà constare del possesso dei titoli anzidetti, mediante depo- 
silo dei medesimi do eseguirsi almeno otto giorni prima dell'epoca 
fissala per la riunione, o pi-esso il Consiglio d'Amministrazione, o 
nelle città indicale nell'ari. 19 presso chi sarà designalo dal Con- 
siglio d' Amministrazione , e mediante la remissione della relativa 
ricevuta al Presidente nell'atto dell' intervento all'Assemblea. 



Le rijnvi.iciizii.mi dulie A^scmblre diranno l'alte per avviso inserto 
un mese prima nei giornali indicati all'art. 19. Gli avvisi di con- 
vocazione dovranno indicare ogni volta le materie da trattarsi. L'As- 
semblea non potrà deliberare e votare, se non sugli oggetti indi- 
cali negli avvisi di convocazione. 

Art. <W. 

L'Assemblea è validamente costituita, quando in seguilo all'ap- 
pello nominale raggiungerà tremito voli da computarsi come nel- 
l'ali, ■il. Ma allorché la metà delle Azioni di Capitale sarà estinta 
basteranno duecento voti; ed estinte !e Azioni di Capitale ìn totalità, 
sai-anno sufficienti soli voli centocinquanta. 

Qualora nelle rispettive ipolesi il dello numero non fosse rag- 
giunto, sarà necessaria una seconda convocazione nel più breve 
termine possibile nella stessa forma prescritta per la prima, ed in 
questa nuova riunione le deliberazioni saranno valide ed obbliga- 
torie per gli interessali, qualunque sia il numero dei Membri in- 
tervenuti o rappresentati. 
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sì 

Art. 44. 

L'Assemblea sociale delibera a maggioranza ili voli: i Soci as- 
senti s'intendono assenzienti alle deliberazioni prese dalla maggio- 
ranza dei Soci presemi. 

Art. 4ù. 

Per la validità delle deliberazioni relative all'assunzione dei pre 
siiti, mediante l'emissione di obbligazioni sociali, od in altro modo 
come pure per la creazione di nuove Azioni di Capitale, dovranno 
concorrere almeno tre guai-li dei voli rappresentali dagli interve- 
nuti all'Assemblea legalmente costituita a termini del pi-esente Sia tu lo. 

L'emissione di nuove Azioni di Capitale e di obbligazioni sociali 
dovrà essere approvala dal Governo. 

Art. 46. 

Nessuno può rappresentare un interessato, se non li a egli slesso 
diritto a far parie dell'Assemblea sociale. La Ibrmola del mandato 
sarà detcrminata dal regolamento. 

Art. 47. 

Niun Socio può avere nell'Assemblea sociale più di venticinque 
voti, né più di trentacinque se cumuli i propri a quelli di altri 
da Ini rapprcsenlali. 

Art. 48. 

1 titoli definitivi delle Azioni di Capitale e delle Azioni di Divi- 
dendo saranno emessi e distribuiti non più tardi di Ire mesi dalla 
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data del Decreto Reale clic approverà gli Statuti della Società. 
Sino a tate emissione l'Assemblea generale sarà costituita dai soli 
soscrittori del presente Statuto , secondo la distribuzione in esso 
enunciata dalle Azioni di Capital/! e delle Azioni di Divìdendo senza 
bisogno del preventivo deposito dei titoli; e basterà ebe tra ì Mem- 
bri intervenuti e rappresentati si raggiungano duecento voti. 

Resta però fermo per ciascuno degli intervenuti il numero dei 
voti stabilito nell'articolo precedente. 

Art. 49. 

La Società si unirà in Assemblea generale nel trentesimo giorno 
dopo quello dell'approvazione del presente Statuto. In seguito si 
riunirà ordinariamente ogni anno nel mese di maggio, e straordi- 
nariamente ogni volta che sia convocata per deliberare sopra im- 
portanti interessi sociali. 

Art. 50. 

Per la revisione dei Conti della Società Anonima l'Assemblea 
generale nell'annuale seduta ordinaria di maggio scioglierà tre 
Revisori. Questi presente ranno in tempo al Consiglio d'Ammi- 
nistrazione un rapporto del risultato del loro esame, e dietro la 
comunicazione che ne verrà latta dal Presidente all'Assemblea 
nella successiva ordinaria seduta, dessa voterà snll'appp rotazione 
dei Conti stessi. 

Art. 51. 

L'Assemblea sociale, dietro proposta del Consiglio d'Ammini- 
strazione, decide sull'assunzione di prestiti mediante l'emissione di 
nuove Azioni di Capitale, di obbligazioni sociali, od in altro modo 
come nel superiore articolo 10; determina i dividendi di utili an- 
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nuali da ripartirsi; c delibera sulla estinzione delle Azioni di Ca- 
pitale e dei prestili, e su quant'allro a termini del presente Sla- 
lulo eccede le facoltà del Consiglio stesso d'Amministrazione. 

All'Assemblea Sociale spetta la nomina dei Membri del Consiglio 
die venissero a mancare. 

Art. 52. 

Nelle Assemblee sociali le funzioni di Scrutatore saranno as- 
sunte dai due più forti interessali presenti all'apertura della se- 
duta, e che vogliano accettare. 

Le l'unzioni di Segretario dell'Assemblea verranno adempiute 
dal Segretario del Consiglio d'Amministrazione. 

Art. 53. 

Delle sedule dell'Assemblea Sociale saranno estesi i processi 
verbali; dei quali sarà tenuto apposito registro. Essi saranno sot- 
toscritti dai Membri presenti del Consiglio d'Amministrazione, dal 
Segretario, e dai due Scrutatori, insieme con lo stato nominativo 
dei Soci intervenuti, che indicherà ben anche il numero dei voti 
rispettivamente rappresentati dai medesimi, sia nell'interesse pro- 
prio, che per altri. 

Art. 5A. 

Ogni Socio ha facoltà di sottoporre alle deliberazioni della So- 
cietà quelle proposte che crede convenienti. Egli però dovrà pre- 
sentarle all'Ufficio della Società nella sua sede, venti giorni almeno 
prima dell'epoca (issata per la riunione ordinaria annuale della 
medesima, ailìncltè il loro argomento possa essere compreso nel 
relativo avviso di convocazione. 

Ove il proponente credesse urgente di convocare straordinaria- 
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mente la Società, potrà farne richiesta al Consiglio d'Amministra- 
zione, il quale giudicherà se debba o meno assecondarlo. Ma se 
debba aver luogo per altri oggetti l'Adunanza straordinaria del- 
l'Assemblea sociale, dovrà in essa deliberarsi anche su quelle 
proposte. 

Le mozioni dovranno però essere accolti [lagnale dal deposito di 
quella quantità d'Azioni, che è necessaria ad un Socio per essere 
ammesso a votare nell'Assemblea sociale. 



TITOLO Vili. 

Conti Annuali, Fondo di Riserva, Dividendi, 
Ammortizzazione delle Azioni di Capitale e dei Prestiti. 



Art. 55. 

Ogni anno sarà compilato un inventario Generale dell'attivo e 
passivo della Società, e quindi sottomesso all'Assemblea sociale. 
Dall'attivo saranno fatte le seguenti deduzioni : 

1 ° Tutte le spese d'Amministrazione di qualunque natura incon- 
trate ne II 'ose rei zio dell'impresa ; 

-2" La somma necessaria per pagare l'interesse annuo delle 
somme versate tanto sulle Azioni di Capitale, quanto sui prestiti 
die fossero assunti dalla Società; 

■3° La somma, che sarà fissata dall'Assemblea generale sulla 
proposizione de! Consiglio d' Amministrazione per formare un 
fondo di riserva, e por l'ammortizzazione del capitale. 

Art. 56. 

La somma che rimarrà disponibile dopo le prelevazioni di cui 
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a] precedente articolo, costituirà il beneficio nello dell'anno, e sarà 
riparlilo fra le Azioni di Dividendo. 

Art. 57. 

li pagamento degli interessi delle Azioni di Capitalo c dei pre- 
sliti eventuali e quello del dividendo hanno luogo nelle città e 
pi-esso le Casse che saranno ogni volta notificate per avviso in- 
serto nei giornali indirai] all'ari, l!). I pagai nrn li del dividendo 
verranno annoiali a tergo di ciascun titolo, mediante timbratura 
e firma dell'incaricato ad eseguirli. 

Aut. 58. 

L'ammortizzazione delle Azioni di Capitale verrà fatta per Serie, 
mediante estrazione a sorte. Competerà all'Assemblea generale, 
sulla proposta del Consiglio d'Amministrazione, determinare qual 
fondo debba di volta in volta destinarsi all'ammortizzazione di 
questi titoli, non che l'epoca in cui essa avrà luogo. 

In ogni caso l'ammortizzazione di delle Azioni dì Capitale dovrà, 
regolarsi in modo, che si compia intieramente prima che scada 
la durala della Società stabilita dall'art. 4 dei presemi Statuti. 

TITOLO IX. 

Disposizioni Generali. — Modificazione degli Statuti. 
Scioglimento della Società. — Tribunali Giudicanti. 

Art. 59. 

Se in progresso di tempo sì riconoscesse utile di apportare al- 
cune modificazioni al presente Statuto, come pure in ogni caso 



di scioglimento della Società, l'Assemblea Generale è autorizzala 
a deliberare col numero di voti determinato all'art. 45. 

Tali deliberazioni non saranno esecutive se non dopo l'appro- 
vazione del Governo. 

Art, 60. 

Le contestazioni Ira Soci o ira la Società ed i terzi verranno 
giudicate presso i Tribunali della sede della Società. 

Torino, li 13 ottobre 1801. 
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